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Giornala. — Non sì restituiscono ì manbeeritti. 
Riobiazii © cambiamenti d'indirizzo devono avere unite la fiacia in corse 


sctiò cui si spedisce il Giornale. 
devano Fer gi sanunzi in pagina, rivolgersi all'Agenzia di pubblicità 
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1 Roma, 20 Agosto ‘benefico nella Serbia; mostrando com'egli | tro il personale della pubblica sicurezza. | tivi frutti. Ia complesso in Italia, essa commettere grandi | Scrivono da Balgrado 14 agosto alla Nuova 
non sia insensibile al grido dello popo-| A Roma una guardia è condannata per | si mostra vifile, attiva , coraggiosa ed stampa libera: 
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BOLLETTINO. POLITICO 


Lo notizie dell'Erzegovina continuano 
ad essere assai gravi. AI campo degli 
insorti giungono dei soccorsi. Molti corpi 
franchi della Serbia passano nel teatro 
dell'azione. Notizie d'oggi confermano lo 
scoppio d'un movimento nella Croazia 
turca. Oli abitanti rifiutano di pagare 
lo imposte. 

A Costantinopoli tuttavia non si di- 
ra di giungere al più presto ad una 
completa pacificazione. Jl governo turco 
non credette di abcettare il consiglio 
datogli dagli ambasciatori d' Austria » 
Germania @ Russia, di sospendere lo 
ostilità per informarsi dei lagni dello 
popolazioni insorte. La squadra ottomana, 
cho era nelle acquo' di Tunisi, salpò pel 
Levauto nella mattina del 47. Diamo in 
altra parte del giornalemplil’estesi parti- 
colari. 

Il telegrafo ci roca il sunto d'un ar- 
ticolo del Nord che merita la più seria 
attenzione, inquantochè il giornale di 
Brussello è molto rddentro nei segreti 
Il Nord ripeto 
cho ie tre potenze del Setten! 
d'accordo per impedire che si s 
quistione d'Oriente col pretesto dell Er- 
zagorina. Aggiunge che, se la pace di 
Oriente è momentanenmente turbata, la 
paco generale è però fuori d'ogni peri- 
colo, e che Francia e Italia saranno 
sonza dubbio invitato ad associarsi al- 


delle potenze, 
saranno lasci 
vedrà raddoppiata la possibilità di cir- 
coscrivero e domare sollecitamente l'in- 
surrezione. 

Nella Serbia il ministero non è an- 
cora formato @ l'odierno dispaccio da 
Vienna alla Liderté non fa che confer- 
mare ciò che ieri dicemmo intorno alla 
cri luazione di quel principe e di 
quel psese, în seguito al movimento 
scoppiato ai confini e all'arduo compito 
che rà allamuova amministrazione. 
Il principe Milano avrebbe dunque in- 
dirizzato alle potenze sottoscrittrici del 
trattato di Parigi una dichiarazione, 
nella quale espone la situazione diffici- 
lissima in cui egli si trova, e si duole 
che qieste potenze gli lascino ignorare 
la loro decisione riguardo al movimento 
erzegorinese che si estende nella Serbia 


@ minaccia di assumere proporzioni tali | PS 


da non ess@f più possibile di compri- 
merlo. 

A noi pare che questo indirizzo del 

lle potenze , dopo il 

a Vienna e stante 


questi giorni fra 
un atto consigliato più dall 
personale conservazione che dalla I 
politica. Le parole del principe paiono 
destinate ad esercitare un contraccolpo 
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APPENDICE 


Melania ed Alma 
RACCONTO DI P. L. R. (*) 


(bar cevesco) 


Fntro una stanza elegantemente am- 
mobigliata © illuminata da una lampada 
sospesa al soffitto, vedevi muovere su © 
giù a passi concitati una giovane donna, 
ogni atto, ogni movimento della quale 
tradivano l'impazienza dell’aspettativa.. 

— Fi non viene! non viene nemmeno 
stasora ! — mormorò tremando tutta per 
l'agitazione repressa, e si gettò sul'sofà, 
Dazrondendo la faccia tra i chscini di 
quello, come se singhiozzasse. 

La non era una bellezza regolare, ma 
1a bella-proporzione delle forme, lo splen- 
dore di duo grandi occhi bruni ed un 
Sorriso incantevole non visibile però i 
quel punto, che lasciava scorgere due file 
di candidi denti, compensavano a quanto 


atumo era di un secolo lontano dal no- 
stro. È 


() Traduzione riservata. 


lazioni e non intenda andare contro 
la corrente della pubblica opinione. È 
evidente che, laddove la Serbia vedesso 
sfuggire quest'occasione favorevole. per 
affettuare il: suo ardito disegno politico e 
si trovasse ripiombata fra lo stretta dello 
statu quo, la popolarità del principe Mi- 
lano subirebbe un crollo terribile, e la 

N Jgorebbe i suoi amori verso 
ardimentosa @ patriot- 
ai sentimenti e agli istinti 


grafo, si riunì per la pri 
Commissione permanente dell'Assemblea 
francese. Si diceva che il.governo sa 
rebbe stato interpellato intorno agli af- 
fari di Spagiia e allo agevolezze © alle 
deferenze accordate da esso governo, di 
cono i giornali clericali, alla monarchia 
costituzionale di Alfonso. Invece al go- 
verno furono indirizzate parecchio d 
mando riguardanti semplicemente 
amministrativi. La Spagos fu lascista in 
disparto. È probabile però che i legitti- 
‘misti non si siano mossi, avendo avuto 
la soddisfaziono di udire dalla bocca del 
signor Buffet, a proposito del libro del 
signor Gladstone di cui fu proibita, come 
ieri annunciammo, la circolazione in 
Francia, che il governo della repubblica 
non darà permesso allo spaccio di opere 
politiche, che contengano polemiche con- 
tro il cattolicismo! 

Aspettiamo a pronunciarci sovra que- 
sta dichiarazione, importantissima sotto 
vari punti di vista, del vice-presidente 
del Consiglio, che i giornali ci rechino 
il testo preciso del suo discorso. Non sa- 
rebbe prudenza il farlo, appoggiati a un 
ristrettissimo sunto telegrafico. 

Lo operazioni militari al Nord delîa 
Spagna sono state riprese con energia 
da ambe le parti. Un telegramma da 
Bourg-Madame, 19, è destinato a cor- 
reggere la strana assicurazione trasmessa 
al governo di Madrid, dell'ingresso degli 
alfonsisti in Seo d'Urgel il giorno d'oggi, 
20. Colonne di carlisti si avanzano por 
tagliare lo comunicazioni fra Puycerda 
e Seo d'Urgel. Esse catturarono 42 carri 
di viveri destinati agli alfonsisti. 

Il cabecilla Saballs giunse ieri, 19, 
con un corpo di truppe dinanzi alla for- 
tezza assediata da Martinez Campos, © 
si attendono altri corpi carlisti per soc- 
correre gli assediati. 

Il Daily Netos pubblica un dispaccio 
Nuova-York cho parla di una viva 
agitazione: che regna nel Sud; 80 negri 
furono arrestati nelle contee di Washin- 
gton © di Jefferson nella Georgia, accu- 
sati di aver fatto parto di una congiura 
r una strage generale dei bianchi. Il 
governo della Georgia mobilizzò le mi- 
lizie dei bianchi. 

Il telerramma però aggiunge che nel 
Nord non si presta gran fedo all'esistenza 
di una tale congiura. 
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L' AMMINISTRAZIONE 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


Alcuni fatti recenti hanno ridestato i 
clamori di una parto della stampa con- 
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Dopo pochi minuti ch'ella era stata 
in quell'atteggiamento , s° udì il rumore 
di passi che salivan le scale, e tosto ella 
balzò di nuovo vivamente in piedi, ma 
non rasserenò il viso, chè anzi espresse 
un malumore più profondo, mentre al 
di fuori s'udivano voci allegre. Nascose 
ancora un momento la faccia tra le inani, 
@ quando le lasciò ricadere e si volse 
verso la porta, da cui entravano appunto 
‘una compagnia di molti signori e signore, 
il suo volto aveva riacquistato un'espres- 
sione diversa affatto e sorridente. 

— Buona sera, cara Melania! Felice 
sera, cara mia! eccellentissima princi- 
pessa | — risuonò da tutte le parti ; ela 
signorina, così interpellata, corrispondeva 
ai saluti sorridendo e porgendo la mano 
2° sopraggiunti. 

— Ancora nel costume della serata , 
mia cata? — osservò in tono alquanto 
eanzonatorio una delle signore, accen- 
nando al vestito di lei. — Noi già da 
‘un'ora siamo ritornati semplici mortali. 

Melania arrossì fuggevolmente, mentre 
rispondeva che delle lettere ritrovata 
‘ non Je avevano lasciato il tempo di mu- 
i tar vestito. 

— E che male c'è? — esclamava uno 
de signori che ‘aveva saputo assicurarsi. 
il posto al suo fianco. — Noi siamo anzi 
ben lieti di poter ammirare di nuovo in 
voi la principessa Eboli. Voi foste dav- 
vero al vostro posto e qual fuoco, met- 


| ago nata va cpazto Davvero ch'io | 
va DZ i 
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farto; a Genova il processo Colaianni 
termina colla condanna del principale 
imputato \per prevaricazione ; a Foggia 
nn delegato viene arrestato sotto la grave 
accusa di aver assassinata una donna. | 
È naturale che questi ed altri fatti spia- 
cevoli abbiano dolorosamente commossa 
l'opinione pubblica. La vita, le sostanze 
© în molti casi l'onore dei cittadini sono 
affidati alla tutela degli uffi 
aganti di pubblica sicurezza 
hanno , per così dire ,, una 
fiducia dalla società. Nessuna mera! 
adunque, che le consure sieno più 
al lorò indirizzo. che non rispetto agli 
agl' impiegati di qualunque altra ammi- | 

trazione dello Stato, quando qualcuno 
di essi viola la leggo che ha l'obbligo | 
di gelosamente custodire. Questo senti- 
mento popolare che vorrebbe incensura- 
bili le persone incaricate della pubblica 
sicurezza, fa onoro, in fondo, alla mo- 
ralità del paese, e certamente non cre- 
diamo che sia lecito chiudere gli occhi 
sulla loro condotta, o giudicarla con so- 
verchia indulgenza. 

Tuttavia non bisogna corfere all'estre- 
mità opposta e da qualche fatto isolato 
trarre argomento di biasimo e di difli- 
denza per. tutta l'amministrazione. Che 
cosa si ottiene gettando su questa il di- 
scredito? So ne ronde sempre più diffi- 
cile il miglioramento. Chi entra in que 
ati uffici deve poter faro assegnamento 
sul rispalto e sull'appoggio di tutti i 
buoni cittadini. E quanto maggiore sarà 
il biasimo ingiustamente rivolto all’ in- 
tera amministrazione, tanto minore sarà 
il numero degli uomini dabbene che 
chiederanno di farne parte. Nei paesi 
liberi la polizia non è ufficio odioso; al 
contrario l'impiegato di pubblica sicu- 
rezza dovrebb'essero considerato come un 
benefattore di tutti coloro che corrono 
qualche pericolo 0 soffrono qualche in- 
giustizia. 

A questo ideale non s'avvicinano fa- 
cilmente lo polizio, perchè pur troppo ne 
offuscano lo splendore gli strati sociali fn 
i quali si muovono, € î mezzi di cui spesso 
sono costrette a valersi per prevenire e 
scoprire i reati, e fors'anche una serie 
di tradizioni e di consuetudini che non 
è agevole distruggere. Ad ogni modo, 
noi dobbiamo aiutare quest’ amministra- 
zione a raggiungere lo scopo testò ac- 
cennato. 

Chi tien conto dello straordinarie com 
dizioni in cui s'è formata la nazione, 
della ignoranza delle plebi, delle passioni 
che si svolgono quasi sempre durante i 
rivolgimenti politici, e proseguono a ri- 
hollire anche dopo che questi sono termi- 
nati, della difficoltà delle comunicazioni in 
molto parti 
lasciataci dai governi passati, chi, ripe- 
tiamo, pone mente a tutte queste cose, 
deve necessariamente riconoscero che 
presso di noi l'amministrazione di pub- 
lica sicurezza non ha dato scarsi nè cat- 
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per poco non tremavo sotto a’ vostri 
sguardi mentre vi appuntavo al petto il 
pognale , © vi confesso. che non sapevo 
so dovessi ammirare come un eroe 0 
lisprezzare come un allocco il mio amico 
Don Carlos , che poteva rimaner freddo 
dinanzi a voi. 

— Ma cho toleto? — rispondeva la 
che avea fatto dianzi 
quell'osservazioi vestito — 
ei non avea occhi che per la sua bionda 
Elisabetta che ha saputo entusiasmare 
anche tanto berio il pubblico di qui. Per 
me, lo confesso, lo trovo di un pessimo 
gusto ! 

— Ed io invece vi dichiaro — non 
potà trattenersi dal rispondr Melania — 
che il di lei modo di recitare mi ha 
ispirato rispetto e che molti potrebbero 
iripararo de lei da 

La brunelta misurò la sua compagna 
dall'alto al' basso con uno sguardo di 
scherno @ riprese : 2 

— Infatti mi sembra che tale sia an- 
che l'opinione del dottot Felder, del vo- 
stro riconosciuto protettore, Melania? 
Almeno l'ho veduto applaudire con en- 
tusiasmo quando Elisabetta ebbe fatto la 
sua altora difesa in faccia al 

— L'ho osservato anch'io — rispose 

illamnto. E poi con fono 


Melania tran 
disinvolto @ per.dare un altro in- | che, 
dirizzo al discorso, so è 


\ il delegato testè arrestato a Fog 


anche onesta. I fatti che si doplorano 
sono opera di qualche individuo 6 cre- 


‘ diamo che andrebbe tropp’ olive, chi în 


essi ravrisasse i sintomi d'una generale 
camorena. Alcuni di essi furono' scoperti 
dall'Amministrazione stessa, la quale non 
ha cercato di attonuarli; la maggior parte 
poi rimangono rinchiusi entro la cer- 
chia dello relazioni © degl' interessi pri- 
vati. La guardia di pubblica sicurezza, 

r esempio, condannata a Roma, non 


i aveva rubato per cagion d'ufficio; nè per 


cagion d'ufficio, so son vere le voci che 
corrono, avrebbe assassinata una donna 


Se il male fosse più profondo e più 
grave, a quest'ora si sarebbe manifestato 
con ben altri effetti. Non convien dimen- 
ticare che lu vigilanza: del pubblico e 
della stampa sugli atti della polizia è in- 
cessante. Non vi è quasi abuso o sopruso 
che non sia immediatamente denunziato 
con foschi colori. E noi, come abbiamo 
detto fin da principio, approviamo queste 
cure, guidato, senza dubbio, da lodevoli 
intenzioni. Però, al tempo stesso, vedendo 
che sui fatti denunziati si aprono solle- 
citamento inchieste, e che le accuse di- 
mostrate prive di fondamento o almeno 
grandemente esagorate superano di gran 
lunga quelle che dalle inchieste risultano 
vere in tatti i loro particolari, siamo di 
avviso che le gravi lagnanze non pos- 
sano dirsi giustificate e che non sia op- 
portuno di spargero il sospetto sovra di 
un'amministrazione che ha, innanzi tutto, 
bisogno d'essere sorretta. 

Con ciò non neghiamo la necessità di 
importanti riforme, e siamo sempre stati 
i primi a chiederlo. Sia per gl'impio- 
gati , sia per le guardie c'è molto da 
fare. Al loro ufficio pieno di fatiche, di 
pericoli e, diciamolo pure, di tentazioni 
è duopo dare un conveniente compenso. 
È necessario che le loro condizioni mo- 
rali e materiali siano rese tali da allet- 
tare i giovani ad entrare in una cur- 
riera che, presentemente, non offre suf- 
ficienti attrattive. Questa è veramente 
la questione, e ci pare che il paese e Îl 
governo abbiano uguale interesse a ri- 
solverla. 


LA PROROGA DEL PARLAMENTO INGLESE 


In un articolo sulla proroga del Par- 
lamento inglese, la-Nuora Stampa ti- 
bera ragiona dell'attitudino dell'Inghil- 
terra nell'attualo conflitto in Oriente. 


Il Parlamento si riunirà un'altra volta, 
ossa dico, ed un'altra volta il sig. Disraeli 
presenterà il programma della sessione. È 
a sporare che a quell'epoca l'incendio che 
divampa sullo spondo della Sava e sullo 
montagne sarà divenuto fredda cenere. Al- 
trimenti il nuovo discorso del Trono non 
potrebbe, così facilmente, far mostra d'igno- 
raro ciò che'attrao oggidi l' attenzione ge- 
noralo dell'Earopa. Non si distruggono già 
gli olementi di perturbazione che esistono 
nel mondo col semplice motto del Times: 
« L'Ersegovina può aspettare ! » I fantasmi 
politici hanno puro la qualità di acquistar 


e er 


— Ah, la bella siguorina Alma, la 
figlia del signore di Buscing — le fa ri- 
sposto esun'altro aggiunse : 

— La fama unisce il suo nome a 
quello del dottore. Si dice che ei sia o- 
spite quasi quotidiano in quella casa e 
una relazione assai intima sussista fra 
i due. 

So uno sguardo osservatore fosse ca- 
dutn in questo mezzo su Melania non po- 
teva tardare ad i di un mo- 
mentaneo pallore che le sali al vio, 
mentre le suo labbra si serravano forte- 
mente, come per ricacciare addietro una 
involontaria esclamazione o una domanda. 
Ma dopo un istante il colore le era già 
ritornato, e quando riaperse la bocca si 
fa soltanto per partecipare agli schersì 
degli altri. Sembrò anzi animata da una 
ilarità fuori dell'ordinario e quasi ecce- 
dente: 

— Ora faremo un brindisi all'arte no- 
stra, alla commedia ! — esclamò tirando 
vivamento il campanello. 

— Sciampagna! — ordinò alla fante- 
sca comparsa sull'uscio. pi 

Una signora più attempata; che era en- 
trata poco dopo gli altri e sembrava es- 
saro una specie di governante della ra- 
gazza, le susurrò nell'orecchio un non so 

) te un avvertimento; al 
che l’altra non rispose che'con un ge- 


ignor Disraeli non si fa_illusio 
questo proposito, ma quale 
dol discorso del Trono, non volle farri on- 
traro la sola nota discordanto. La sessione 
chiusa gli assicura una vita più lunga come 
capo del gabinetto. Il grando partito libo- 
ralo caduto quasi in isfacelo non ebbe an- 
cora nò tempo nè oscasione di rimettersi 
in forze. L'opposizione fu in questa sessio: 
strsordinariamonto mite e se il signor Di- 


gialatore liboralo, può sperare di conservare 
tranquillamenta ‘il portafoglio ancora per 
lungo tempo: La politica estera non lo farà 
cadero, poichè in questo terreno, forier e 
liborali sì distinguono poco gli uni «dagli 
altri ; Ja melodia è la stessa fra loro; sol- 
tanto il tono è differente. 


cre n TI 


L'INSURREZIONE DELL' ERZEGOVINA 


La nomina del genoralo di brigata Nod- 
schib pascià a comandante in capo lo forte 
turche nell'Ersegorina, sembra alla Niova 
‘Stampa libera un rintomo molto confortante 
della decisione della Sublime Porta di met- 
tore un termine ad ogni costo all'insurre- 
ziono. Nedschib pascià adempi giù alcuno 
missioni diplomatiche a Londra e Parigi con 
grande soddisfazione del suo sovrano. “gli 
ricevette la sua educazione militare in 0o- 
cidento e propriamente alla scuola dol ge- 
nio militare di Brussello, od è amatissimo 
nell'esercito pol suo carattere concilianto e 
D'altra parto, egli diodo prova 
della sua abilità militare colla costruzione 
degl’invumerevoli forti che coprono la fron- 
tiera turca vorso il Montenegro, la Serbia 
o la Rumonia; sono puro sua opera le for- 
tiflcazioni dell'isola di Creta cd il cordone 
di forti intorno nd Erzerum. Nedschib pascià 
‘ha da molti anni por consorte una signora 
cristiana, slava, di Banjuluka. 

Nons'ingannerebbe, dico la Nuova Stampa 
libera, chi considerasse la nomina di Nedschib 
pascià como una prova che si vuol repri 
‘mere l'insurrezione, so è possibilo, con merzi 
diplomatici. Dervisch pascià 3 intrapren- 
dente o violento; egli giurò una volta di 
voler conquistare il Montenegro alla Porta. 
Nedschib, al contrario, è prudente, pieno di 
tatto © conciliante ; ed egli conosco gli slavi 
poichè feco parte della Commissione per il 
regolamento della frontiere del Montenegro. 
Questa volta si ebbe dungue una buone in- 
spirazione. 


rea la notizia a Vionna il 47 
njo fosso già stata occupata dagli 
insorti; quella voce però non venne con- 
fermata. Marinovich, uno dei capi dogl'in- 
sorti orzogovinesi , secusato di tradimento, 
galvo a Ragusa. 

\-Nepe pubblica interessanti par- 
ll enpo dogl'insorti , Vi»jkovits. 
Egli era, tompo addietro, capitano russo e 
viveva a Belgrado di una pensione cho per- 
copiva dalla Russia. Essendo uno dei più 
zolanti mombri dell Omladina ,, Vlajkovits 
ora noto como nemico acorrimo dell'Austria 
ed in ispecio dell'Ungheria, e venno porsino 
espulso dal governo ungherese da Pan 
dove si era recato per promuovere un'agi- 
taziono panslavista. Dopo la caduta di Ri- 
stio , egli combattè ogni ministero serbo. 
‘Sembra che Visjkovita sia amico molto in- 
timo di Ristio. 

TI corrispondenta da Ragusa dolla Gas- 
setta di Slesia annunzia lo sbarco a Klek 
di 5000 uomini di truppe turche. Lo stesso 
corrispondente crede che, senza l'aiuto della 
Serbia o di un'altra potenza europea , l'in- 
surrezione non potrà durare a lungo. 
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moro si mescevano le risate e gli scherzi 
degli allegri compagni tra cui Melania 
sembrava essere la più allegra. Soltanto 
allorchè, lungo tempo dopo Ja mezza- 
notte, la comitiva se ne fu andata e Me- 
lania si trovò sola, si vide che si dovesse 
vensare della sua allogrezza. Strappan- 
dosi con impeto amanigli ed anello sì 
cacciò lo: mani tra i capelli, giungen- 
dole poscia insieme in muta , affannosa 


disperazione. 
Un'altra © più ragguardevole società 


casa del sopraintendente signor di Bu- 
scing che faceva, unitamente alla mo- 
glie, in modo alquanto compaasato, gli 
onori di casa. Forse questa maggiore e- 
tichetta del solito era da attribuirsi alla 
presenza di un visitatore distinto ; un 
tello del padrone, calibe e più attempato 
di lui, venuto dalla capitale dove abi- 
tava essendo ministro e in onore del 
quale era stata istituita la presento soirde. 
Non già che Sua Eccellenza stessa mo- 
strasse esigere dei riguardi particolari, 
tutt'altro ; egli si dava con tutta sponta- 
neità alla conversazione, dalla quale lo 
riscosse la voce del fratello che gli pre- 
sentava, nel signor dottore Felder, un 
‘nuovo ospite allor soppraggiunto. 

n LA chinò. garbatament sl 
giovanotto e iresso alcune parole 
cortesi; ma questi, accorgandosi. 

di aver recato interruzione ga sun di- 
scorso di qualche importanza, non tardò 


si riuniva in una delle prossime sere in | in 


Il ritorno dal prinoipo,, atteso con tanta 
amsietà, è avvenuto nenza che Ja situazione 
si sia finora cambia! L'insurrezione della 
popolaziono cristiana néllo vicine provincie 
tyrche como puro l' agitazione nol 
partito di aziono che cerca afruttaro per sò 
quella insurrezione, hanno accresciuta tal- 
mento la tensione degli animi od influiscono 
tanto sulla pubblica opinione cho sembra 
ormai inovitabilo l'avvicinarsi d'una! cata- 
strofe. Sarebbo cecità non voler tener conto 
di questo simpatio genorali della Serbia, 
poichè lo spirito bellicoso di questo presa 
non si è, mai ridestato, como ora, e basta 
essere in contatto colla popolazione delle 
campagne per persuadersene. Un sintomo 
grava è che, malgrado il timore della po- 
lizia, non si tralascia di parlare apertamente. 
0 di dire che il principo sarà alla fino co- 
stretto di racare aiuto sgli «oppressi fra- 
talli », so non vuole che si cerchi un prin- 
cips più patriotico di lui. 

Ancho l'accoglienza fatta al.prinsipe al 
suo ritorno è stata alquanto fredda od egli 
ne fece l'osservazione ai suoi aiutanti di 
campo. 

Da Costantinopoli, 12, scrivono allo stesso 
giornale 

Il principe di Montenegro comunicò alla 
Porta quattro proposto che vennero sotto- 


ri re 
Jaxioni fra il Montenegro ed il governo 
turco. Con questo proposto si eviteranno in 

raniro tutti i conflitti o malintesi fra Co- 
stantinopolio Cttnio. 

prima di queste proposto ai riferi 

al modo di giaridizione per delitti e orlo 
mini commessi da sudditi dell'ano o dell'al. 
tro paeso in danno dei sudditi doi due paesi.. 
Il principe di Montenegro chiede che venga 
nominata una Commissione mista por far 
l'inchiesta ed il processo, o che cissouno dei 
due govarni si riservi il diritto di giudicaro 
e punire i sudditi colpevoli. La. seconda 
proposta ha per iscopo la nomina d'un ae 
gente turco presso il principo 6 di un a® 

lo montenegrino presso la Porta, Il 
quale agonte sarà incaricato di offottua: 
comunicazioni verbali fra i duo governi. 
Essi risiederanno ambiduo a Scutari ovvero 
uno a Cettinjo o l’altro a Costantinopoli. La 
terza proposta si riferisco alla forma che 
avrà la corrispondenza per iscritto fra i 
duo governi. Sembra cho il principe Nicola 
abbia speso avuto motivo di lagnarai di ta- 
luno espressioni dol governatore di Scutari 
llorchè questi gli sorivava po! 


è 
noto l'unica comunicazione fra il Montene- 
gro ed il mare, La Porta accolso molto fa- 
vorevolmento queste proposte del Mor 
gro © foco sapere tosto al principe ch 
pena terminato definitivamente l'affare del 
regolamento dei confini, uno dei commis- 
sari della Porta, Constat-Efondi, si recherà 
a Cettinjo per mettersi d'accordo con emo 
intorno a questo proposte. 

Lo stesso giornalo ha por dispacoi 
Belgrado T:° ca 

A quanto si assicara, sarà incaricato dolla 
formazione del gabinetto, il sig. Zukio, at- 
tualmente agente di Serbia a Vienna, ovvero 
l'ex-ministro dello finanze Myatovio. 


LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 


Il 

Abbiemo prozeso di far conosce al 
nostri lettori qualche parte dell Esposi- 
zione storica delle vicende e degli effetti 


a ritirarsi, mescendosi al restante della 
compagnia. 

Il ministro riprese infatti la propria 
conversazione cogli uomini attempati fra 
cui si trovava, ma indi a poco si volse 
al fratello, chiedendogli : 

— Chi è propriamente cotesto dottor 
Felder che mi hai fatto conoscere f Per- 
chè ha una qualche cosa di distinto che 
ha destato il mio interesse. 

— Per la nascita veramente non po- 
trobbe averlo ma egli è senza dubbio un 
ividuo distinto. Ei passa por uno de- 
gli uomini più intelligenti della nostra 
città ed ha saputo conquistarsi un nome 
apprezzato anche come scrittore; oltre 
a ciò è docente privato all'Università 
di quis — 

1ì ministro sembrava voler domandare 
qualche altra cosa; ma in questo tempo 
la sua attenzione fu attirata dalla pro 


s' 


tria, la quale Esposizione è unita come 
allegato alla Relazione sulla circolazione 


prezzi , sui salari, sulle industrie, 
sull'agricoltura, sul commercio e sulle 
condizioni. soci 

aver premesso che il tema degli 
effetti del corso forzoso în questa parte 
non consente guari dimostrazioni scien- 
tifiche rigorose, e perciò è necessario di 
ricorrere assai sovente ad enunciazioni 
ed apprezzamenti di carattero pressochè 
intuitivo, l'autore dell'Esposizione sto- 
rica osserva che, «in un paese a carta- 
moneta, i prezzi d'ogni sorta di merci 
e di servizi tendono ad aumentare o di- 
minuire, prescindendo da ogni altra causa 
di variazioni, nella proporzione stessa in 
cui aumenta © scema l’aggio dell'oro (e 
in generale della moneta metallica) sulla 
carta. > E quiadi prosegue : 


Li degli aumen 
zioni dell'aggio non si fa sentire immed 
tamento su tatti i prezzi; alcuni Ja sentono 
subito compiutamente, altri non la sentono 
affatto, o non la sontono interamente che 
dopo un tempo più o meno lungo. Primi a 
provare codesta aziono sono i prezzi dello 
merci che s'importano dall' estero e quelli 


0 dello diminu- 


pondentemente affatto dai deprezzamenti a 
cui può essare soggetto il valore intrinseco 
della moneta in un altro paese; da un lato 
i negozianti 0 produttori esteri, che impor- 


tano le merci loro în un paese a corso for- | 


, fanno i loro computi în basa alla mo- 
che corre sui loro mercati e debbono 
quindi richiedero in moneta cartacea 
maggioro , di quauto valga 
compensa;li della perdita che dovranno in- 
coatrare per convertire la moneta cartaoi 
ia quella dei loro passi ; 0 d'altro canto i 
produttori @ negozianti 
Sorzato che inviano merci all'estero, sono 


naturalmento condotti a domandare în mo- | tamento ai 


cea quel tanto di più per cui, 
raniera, | 
prezzi ottenuti (sumentati, bet dello | 
‘peso di trasporio, dei dei profitti che | 
essi vogliono ritrarre), corrispondano ai | 
prezzi correnti sui moreati stranieri. 1 prozzi | 
morci di produzione nazionale, 
‘stero , tendono in 
logge di concorrenza, ad equi- | 
‘arsi coi prezzi di queste ; Jaondo anoha | 
Sagri si elovano ‘0 ribasiano assai presto în 
dell'aggio. Ultimi 
a riflottere questo oscillazioni sono i prezzi 
delle merci che vengono prodotte in paeso 
pel consumo iuterno, nè hanno a sostenero 
di merci simili d'importa- | 
consuetudine sia cagione che i prezzi dello 
merci sentano gli effetti delle variazioni 
dell'aggio, asssi meno prontamente nel tra 
fico minuto, che nel grande commercio. Di 
remo più innanzi come l'azione doll'aggio 
prozzi sia modifioata dall'influenza che | 
ss0 esercita sulla produ 
janifattoriera 0 sul commercio. 
I prezzi dei servizi, cioò i salari, gli 
omorari, gli stipendi, si sottraggono, più 
lungamanto che i prezzi dello merci, agli | 
dogli aumenti e d dimin 
dell'aggio, è ciò accadu perlo ragioni stesso | 
che li rendono i più lenti a sentirol'a- 
ziono di tutto Je altra infinite cagioni cho 
Danno influenza sui prezzi. Ì 
La forza della corsuetudine, la riluttanza | 
doi pronditori d'opera, siano industriali 0 
amministrazioni pubbl ® private, a con- 
sentire un aunen:o dallo morcedì, @ quella 
dei prestatori do; 


Î 


ono a- | 


piegati, a tolieraro n 
cagione che aus: 


tari, negli ouorari © 
certo tempo dopo cho sono avvenu 
di rado allora soltanto che al variare del- 
l'aggio s'aggiungano altri futti  cagioni, 
por gulsa cho tutti iusiomo valgano a vin- 
cero gli ostacoli accennati. 

Dalla maggioro lentezza di cartì prezzi a 
sontira l'azione. dell'aggio, deriva ancora 
cho rimangono prive d'elfetto sopra di ossi 


— Mi si prega di cantare, ma voi sa- 
pote che ora quasi più non m’azzardo 
senza il vostro aiuto. ‘Volete accompa- 
guarmi? 

— La domanda somiglia troppo un 
comando porchè possa esser dubbiosa la 
mia risposta — rispos’egli in tuono quasi 
di scherzo. — Che cosa desiderate di 
cautare, gentilisaima signorina? 

—"Io voglio non esser meno compia 
cente di voi e vi farò delle concessioni. 
Cantiamo danque qualche cosa di me- 
lanconico, perché no leggo il desiderio 
sul vostro viso, Ma no — s'interruppe 
poi prontamente — non voglio conce- 
dervi di ‘econdare la vostra melanco- 
mia, sarà meglio che mi cecondiate nella 
disvosizione che ho jo — e di nuovolo 
fissò coî un sorriso raggiante. 

Pavè che gli spuntasse sulle labbra 
una rispasta ch'eî represso e rispose sbl- 
tanto; 

= Son pronto, signorina! 

Così dicgiido seguì la sua bella com- 
pogu» nella stanza vicina; ella sodetto 
al piano per accompagnarsi cantando, 
mentre Felder accompagnava colla voco; 
ura Bellissima 1 vigorosa voce da te 
nore ch'o armon izzava sl bene col bel 
contralto di lei de far argomentare 


| ministro 4°era appoggiato ‘negletta- 
finestra, da cui sem- 


ul 
‘mente pre: sso unt 


| ma questi 


| zato rispetto alle 
| l'esposizione si adopera a dimostrare cl 


| dal corso forzoso rispetto cile industrie 


indirettamente in ragione dell'aggio, se ta- 
Juno grandi amministrazioni bancario e fer- 
roviario hanno conoeduto ai loro impiegati 
ua aumento proporzionale di stipendi;; di- 
okiarando espressamente di voler così com- 
rdito derivanti dall'aggio, è 

stipendi degli impiegati go- 


giono dello angustie dell'erario, quali erano 
avanti il corso forzato, malgrado che lo 
sassistenzo siano rincarate frattanto ben più 
che nella proporzione dell 7 

A queste considerazioni tengono dietro 
duo prospetti, che contengono: 4° Ja 
proporzione dei prezzi © dei salari medii 
| di ciascun anno dal 4860 al 1873, para- 
gonati con quelli del 1805 e considerati 
{ questi como eguali all'unità; 2° la pro- 
| porzione delle medio generali dei prezzi 
| @ dei' salari per tutto il periodo dal 4866 
l 1873 paragonate con quelle del po- 
riodo dal 1861 al 1805, considerata pure 
queste come pari all'unità. 


L'immobilità cla si riscontra per più 
| aani, proseguo l'esposizione, in parecchi fra 
i salari, a cui si riferiscono i due ultimi 
tti, conferma quanto abbiamo detto 

lari in genorale a sen- 


siffatta luntezza apparirobbo 
, anziebò considorare, 
| come abbiamo fatto, lo madi: salari di 
iù luoghi, si prendessero ad esame disgiun- 
tamente lo medio di ciascun comune o pro- 
vincia, o più ancora so si guardasso distin- 
ri in vigoro presso ogni sin- 
golo opificio o grappo di lavoratori. Ma è 
nostro debito di confessare sonz'altro che 
abbiam riportato codesti ragguagli sui prezzi 
e salari perchè non si abbia a diro aver noi 
trascurato un lato importanto dell'argo- 
mento, piuttosto che per la fiducia di po- 
torno trarre la dimostraziono scientifica di 
quanto siamo venuti dicendo riguardo all' 
zione dell'aggio sui salari © sui prezzi. 


L'esposizione storica spiega puro le 
ragioni per cui tornerebbe privo di pra- 
tica utilità un paragone dello variazioni 
subite dai prezzi o dai salari nel nostro 
paese dopo l'introduzione dol corso for- 
zos0, con quello avvenute nel tempo 
medesimo in un paeso straniero, Esa: 
mina quindi gli effetti del corso forzato | 
nelle. pigioni e nei fitti. Anclvessi ten- 
dono per la natura delle cose ad accre- 
scersi ed a scemare in ragione degli 
aumenti e delle diminuzioni dell’ iggic 
effetti si verificano non di 
rado solo dupo un certo tempo, sia per 
la forza della consuetudine, Ja quale in 
fatto di pigioni e di filli è non piccola 
sia ancora perchè lo pigioni ed i fitti | 
scadono quasi dovunque a cerle epoche 
fissa, laonde le variazioni che avvengono 
fra l'una e l'altra scadenza non possono 
far sempre © sollecitamento sentire la 
loro azione. 

Le considerazioni fatte riguardo ai 
prezzi e ai salari giovano assai a deter- 
minare anche gli effotii del corso for- 

ndustrio. L'autore del- 


l’azione protettrico esorcitata da princip 


non potò durare lungamente. 


E invero, egli sorivo, i sslari di pros- 
sochè tutta Ju industris ferono, dopo un 
tempo più o mono lungo dall’ introduzione 
del corso forzato, aumontati ; 
dubbio cho, nella fissazione dei nuovi ang; 
sissi tenuto conto, consuiamente o no, della 
gravezza dell'aggio; anche le imposto fu- 
rono quasi tutto, dal 1805 in poi, sensibil- 


— —_—— T_ 


brava o porger grande attenzione al 
canto, ovvero alla ‘fisonomia ‘dei; due 
giovani. 

Allorclià ebbe terminato di' cantare @ 
la conversazione era tidivenuta gene- 
rale, ei s'iccostò , como per cato, alla 
propria cognata 6 le chiese in tuono di | 
perfetta indifferenza: 

— Canta spesso Alma col giovane 
dottor Felder? 

— Già da qualche mese oi viene a 
bella posta per ciò in casa nostra, ‘ed'è 
in certo qual modo diventato il maestro 
di Alma; essendo straordinarie Jo'facoltà 
musicali di lui, l'occasione’ di formar 
meglio la sua voce non poteva fuorclià 
esserci accetta. 

— Ameno sembra cho talo sia riu- 
scita al maestro ed’ alla scolafa — os- 
servò come di volo il ministro. 

Ma la faccia della padrona di casa di- 
mostrò ch'ella avera compreso. il suo 
‘cenno , imperocchè apparro cosparsa di 
un improvviso rossore; e, rigettando'al- 
quanto il capo all'indietro, gli rispose: 

— Th quanto a colesto; signor ‘co- 
gnato, jo mi penso che il' giorane non 
dimentichi nè la: sia ‘origina ‘6 posizione 
né la nostra; e în ogni modo non lo 


lo condizioni favore- 
voli di concorrenza con l'estero, che il 
prno manifestarsi doll'aggio avora ereato 
alle nostre indubtrie. 
Nè ciò basta; al primo formarsi ed ai 
primi aumenti dell''aggio suecomero dimi- 
nuzioni, talora considerovoli, 0 dovettero 
allora veriflcaraî fenomeni opposti a quelli 
che s'erano prima palesati. I prezzi dei pro- 
dotti ssomavano da ua lato, subito'o quasi 
subito, nella misura stessa \invoui erasi at- 
tenuato l'aggio; ma i salari, lo imposto, lo 
Pigioni 6 gl'interessi doi capitali presi a 
mutuo dagli industriali non soemavano, o 
non scemavano immediatamente, di quanto 
erano aumentati nel periodo procedente. Da 
ciò scaturiva. per gl'indestriali una gra 
causa di perdite, una condizione peculiaro 
d'iaferiorità di fronte allo industria catere. 
Ma anche questo stato di cose, ovo puro 
la diminuzione si fosso mantenula, non sa- 
Fabbe atato durevole, poichè, dopo un tempo 
più o meno lungo, i salari, lo imposto, }o 
pigioni, gi'interessi 0 tutto in genoralo le 
speso di produziono sarebbero diminuite 
lla proporzione dell'aggio o ogni cagione 
di perdita @ d'inferiorità sarohbs cessata. 
analoghi a quelli chio abbiamo 
descritti si manifestano ad ogni grand e 
abbastanza durevolo viconda dell'aggio. Ogni 
aumento dell'aggio esercita dapprincipio 
protettrico rispetto alla industrie; 
imento duri, codesta aziono viene 
, finchè, dopo un certo tempo, 
cea; ed ogni diminuzione danneggia in 
sal principio lo industrie, accorda una sp 
cio di premio allo industrie straniore in 
confronto alle nostro, ma so Ja diminuzione 
è durevole, il danno por lo industrie nostre 
e il favore por quello estore vengono a 
poco a poco scemando 0 cessano poi inte- 
ramento. 
cho abbiamo detto dello diminuzioni 
tuto riguardo alla scom- 
parsa di esso, che precorrerà o accompa- 
gnorà l'abolizione del corso forzato. Sce- 
merano di tatto l'ammontare dell'aggio i 
prezzi dei prodotti, ma non ssemeranno al 
trettanto celoremento parecchie fra Jo s 
di produziono; epperò, mentre l'introduzio; 
del corso forzato fu por le industrio una ca- 
gione, comunque effimera, di prosperità, la 
cssaziono di esso potrà ‘essero una causa, 
nca meno effimora, di prosperità, la cesa- 
zione di esso potrà essere una causa, non 
meno effimera però, di sofferenze o di 
Fu veduto da alcuni un modo pocaliare 
di proteziono esereîtato dal corso forzito a 
favoro delle industrio nazionali in questo 
rho i commercianti italiani, dovendo rivon- 
ilore în carta e sovento a credito Jo mervi 
cho essì acquistano puro sasai spesso a cro- 
dito, debbano iuclinaro ad acquistarlo in 
paese, dova ancho il prezzo è pattuito in 
carte, anziohò all'estero, mento 
ottopor- 
a un rischio peculiaro' in ragione 
possibili variazioni dell’aggio. Jlavvi 
in ciò qualche cosa di vero. Certo, allorahè 
sì tratta di merci da ricovorsi 0 pagarsi a 
scadenze assai lunghe dopo Ja 
dal contratto, il 
turalmento condotto a preferitu gli nequiati 
in-paess; ma-gli scorabi intermazionali si 
fano. per la più grau parte. prefiggendo 
al pagamento termini levi, non cocodenti 
d'ordinario i tre mesi, ed, oltrea ciò, si 
fanno genitalmente medisnto cambi 
lato nella moneta dol paes» su cui sono 


cambiali tratto e m 
l'Italia non portasse 
dol corso forzato, i 


oziate all' estero sal- 
» dopo l'introduzione 
atto, d'altrondo 


sfoggiro d'ordinario sl 
aticho quando acquistava ' merai 

almeno non era soggetto a quest'aloa, più 
che nol fosso allorchè acquistava merci di 
produziono nazionale. Inoltro, sa l' obbligo 
di pagare acquisti fatti all'estero 
ha potut luni casî, signatame: 
contrattazionila lunghe n 

1 commercianti nazionsli dal eomperaro merci 
estero, d'altra parta l'obbligo di pagaro in 
moneta nostra, cio în carta, potè, in casi 


e eee 


eli bien, laissons cela! — soggiunse, 6 
offrendole il braccio la ricondusse nella 
sala. ù 
Melania, da quella sera in poi in cui 
‘abbiamo lasciata di si cattivo umore, 
avea passato dei tristi giorni. L'aspettato 
‘non’ s'era” più” fatto vedera' ed ella' era 
lacorata' dall’angoscia e dall’inquietudine. 
Nel'crepuscolo' già inoltrato di‘uno di 
‘questi giorni ell’era affatoiata alla fino- 
etra' o guardava con antietà le' genti che 
passavano: per via, quasi sperando di 
scernere tra quelle colui che bramara. |, 
Intenta ‘a cid,; non s'era accorta ‘che 
qualenno saliva le scalo 0 che l'uscio della 
‘stanza s'aperse. 
— Felice sera, Melania! — risuonò 
ad un tratto dietro a lei da una voce 
maschia e armoniosa. 
Con'un grido di sorpresa ella si. volse 
© nell'impeio' della. gioi 
— Federico | —‘proruppe; ma sog- 
giunse poi ‘tosto in tono più: rattenuto 0 
lisommesso : i 
— Sisito il benvenuto! 
Felder: (chè era lui l'individuo arri- 
valo) avo. preso frattanto tranquilla- 
miinto ‘posto’ accanito' n lei e ‘lo dirssse 
alcune domande ‘indifferenti, a cui ella 


dimentica‘ la mia figliuola. E in quanto 
alle convenienze esteriori non ho biso- 
gno di assicurarri che jo‘ sono ‘sempre 
‘presento alle ia 

— 0h, non ito punto! — rispose 
il ministro, inchinandosi. — Dal resto,.. 


si sforzò di’ rispondere nel medesimo 
‘modo. Ma in breve; più non sapendo fre- | 
‘nare l'interna agitazione, proruppe nelle 


tratto 0 già avvertimmo altrovo come. lo | 


| poste. 


ion 
J per n, po! 

biogas altro fra lo adagio fallo ch 
hanno per lo converso a fostenere'la con- 
correnza dello produzioni straniere. 

Ma, se i danni recati, in certo contin- 
‘genzo ‘o por taluni rispetti , allo industrie, 
dall’ esistenza dell'aggio possono reputarsi 
compensati dai vantaggi che, in altro com- 
tingenze © por altri rispetti, esso ba loro 
recato, resta però sempre il danno portato 
dall'incertezza di condizioni cha-deriva dalla 
variabilità dell'aggio. 


Conchiude pertanto, su questo punto, 
l’autore, che il corso forzato è non lie- 
vemente dannoso alle industrie; e fa pure 
alcune considerazioni speciali intorno ak 
l'industria ferroviarie , affermando chi 
a parità d'ogni altra condizione , questa 
industria avrebbe prosperato în” Italia 
senza il corso forzato, più di quanto si 
avvenuto con questo. 

Dimostra pure agevolmente che il corso 
forzato ha dovuto recare all'agricoltura 
| danni non minori che all’ industria, e 
che se anche l'agricoltura ha presso di 
| noi progredito, il progresso sarebbe stato 

maggiore, se, com'egli dice, « il calice 
| del corso forzoso avesse potuto essere 
allontanato dalle nostre labbra. » 

Gli effetti del corso forzato sul com- 
mercio possono ancora riassumersi nel- 
l’alea derivante dalla variabilità del- 
aggio. 

Nel'a maggior parto dèi casi, sorive l'au- 
tore, coloro che comprano ‘a contanti. vi 
dono a credito 6 coloro che comprano a 
credito vendono a contanti, ovvero a cre- 

ponti, ma a gpadenzo diverso da quelle 
a cui è vincolata*fa compera; e assai so- 
vento passa un corto tempo tra la compora 
© la suocessiva rivendita. Ora, in codesti 
casi, che puro costituiscono indubbiamente 
la parto maggicro dello contrattazioni com- 
merciali, è jndefinito il rischio che corrono 
i contraonti per lo possibili variazioni del- 
l'aggio. Chi compera a contanti o vendo a 
credito sa quale prezzo effattivamonto paga, 
sa ancora nominalmente, qual prezzo sti) 
ma ignora quanto gli verrà realment 
gato, poichò non può prevedere qi 
doprezzato il biglietto di Banca, il di della 
scadenza ; chi vendo a contanti o compera 
a credito sa il prezzo cho ha incassato, ma 
igaora il prezzo intrinsoco della somma che 
dovrà pagare ; chi compera 0 vende a cre- 
dito, ma a 
dello variazioni cho si vorificheranno nel 
l'aggio, fra l'ui altra scadenza. Noi 
casi poi frequentissimi , segnatamente nello 
transazioni rigutrdanti lo materie prime ad 
dallo industriv 0 nei traffici al mi- 
nuto, in cui le compere non sono simulta- 
nee allo rivendite, torna d'ordinario impos- 
sibilo conseguire quella contomporanoîtà di 
Le negli acqi 
cho pormetto di 
naazioni , i rischi deri 
zioni doll’ aggio. È manifesto come questa 
iono di coso debba rocaro non lieve 
colo all'incremanto doi traffioi interni , 
ron meno cho a quello degli scambi inter- 
nazional 
guardo a questa nitima specio di cora- 
merci, ossorrono alcuni particolari avver- 
tenzo. Abbiamo chiarito altrove como e; 
‘aumento 
seroitino 


nvuussario altre dimostrazioni, cho og 
ad scorcso.ro le è- | 

importazioni, e 

lo tendeszo op- 

Bla questo tondonzo non hanno ca- 
ratloro permanente ® Vengono meno a poco 
a poco, 0 meglio si alteraapo, como si al- 
aumouti del- 

« il danno duilo ciminuzioni, rispetto 
industrie; o si palesa ia fatto una vi- 
conda d'incoraggiamento e di scoraggiamento, 
così rispotto alle importazioui, como riguardo 
cho costituisce una spocia 
peculiare di als, lu quale non può certo 
tornar favorevolo allo svolgimento degli 
scambi con l'estero. 
Lo statistiche dol movimento ferrovisrio 


Fi la guardò quasi con istupore, ri- 
‘spondendo : 

— Fi molto occupato, Melania. 

Poi soggiunso, in tono quasi scher- 
2080 


Voi aveto, non foss'altro nella parto 
di principessa d'Eboli, fatto‘in'guisa’éio 
’îo non vi possa "dimentica. 

— Come vi piacque il tato recitare di 
‘quella sera? — chieso ella vivamente. 
— Non avete letto il mio giudizio riol 
giornale? 

Ella accennò che no, 

— Ebbene, in tal caso vi ripoterò in 
faccia la lode ed il biasimo che 
prufferito in, quell'articolo Principidrò 
col dirvi che il vostro modo di recitare 
mi ha interessato dal principio alla fino 
perché non vi ho mai veduta in una 
tte in cui si richiegga tanto ardore 
‘appassionato, © nell'insieme mi reputai 
soddistatto assai. della. vostra esecuzione, 
benchè, qua @'là notai.che avéte eoce- 
duto. Nel secondo atto, per esempio... 
— .Basta così ! — eselamò Melania con 
eccitazione quasi febbrile 
dosso non sono in grado di. asccltar cri- 
tiche. ug ‘ mirdé 
Il dottore sembrava assbefatto alla fa- 


. dei proventi effattivi del dazio-con- 
siti p invero che il commercio | 
inl L) 


oggi è 
| statistiche ‘© marittime, rigua 
‘agli scambi infetmazionali ; ma qui puro è 
;| mestieri conchibdere che, senza il corso for- 

uato, il'progrelso sarebbe statò più grande. 

L'aled' derivatito al commercio dal corso 
forzato modifica alla sua volta i fenomeni 
riguardanti i preszi, imperocchè, alla retri- 
Buzione ordinaria che spetta ai commerelanti: 
pel servizio cho essi rendono, facendosi in- 
termediari fra produttori 0 consumatori, deb- 
basi aggiungere, duffito il corso forzato, 
un preziio d'assicurazione, tale. da compen- 
sarli dei maggiori rischi che corrono, pre- 
mio di assicurazione che è di per sò una 
cagione particolare di rinero ,, per quanto 
verosimilmente non considererolo, rispetto 
ad ogni spoois di merci. 


E poichè la copia doi consumi è ge- 
neralmento proporzionale all’abbondanta 
della produzione ed alla agevolezza dei 
traffici, è certo che il corso forzato, nuo- 
cerido a questi, lt resa men ieta la 
condizione materiale delle popolazioni no- 
stre, a paragone di quella în' cui esesi 
sarebbero trovato, se il corso forzoso a- 
vesse potuto essere cansato. Ma Ja mu- 
tabilità dell’aggio determina di per sà 
stessa una diminuzione di benessere so- 
cialo © scema sicurezza 
di tutte lo classi del'a società. Non tutte 
però queste classi sentono nella stessa 
misura gli effetti della variabilità: del- 
l’aggio: > 
Le diverso classi delia. popolazione, dice 
l'autore dell'Esposizione storica, possono per 
questo rispetto esore ripartito nel modo se- 
guent |° oreditori e debitori di rendite 
fimo perpetuo o vitalizio; 2° amministra» 
zioni pubbliche e loro impiegati; 3° loca- 
tori e conduttori di beni immobili ; 4° com- 
i, industriali è coltivatori di terre 
rmono lavoratori pagati 
o salario fisso, o impiogati, op-1 
dini in questa forma rimunerati; .5" com- 
mercianti, industriali © coltivatori che at- 
tendono da soli alle loro aziendo, ovvero 
retribuiscono i loro cooperatori con una 
parto degli utili o del prodotti, e imple- 
gati, oporaî, contadini e Isvoratori in ge- 


più soggotta dollo 
| altre allo oscillazioni dell'aggio, poichò 10 
| rondite fisso non aumentano, nè scemano 
| puoto nominalmento a cagione di esso, laondo 
può inde@nitamento mutare, col varisra del 
l'aggio, la loro sostanziale entità. La prima 
formazione dell'aggio ha nociuto ai credi 
tori di rendito flsse, mentrò ha giovato ai 
| dobitori di ussa; così’ a ad “ogal' au- 
mento dell'aggio, ma avviero l'opposto ad 
ogni diminuzione ed arverrà pare, allorchè 
| l'aggio cessì dol tutto avanti od all'atto del 
ristabilimento della circolaziono metallic 
| È però evidento che, por le rendito fuse 
costituito 


ad ogni modo avuto profitto, l'uno 
proporzionati all'ammontaro ‘doll’aggio. nei 
giorni dolla scadenza dello rendito modes 
stipendi degl’implegati gororativi 
non hanno quasi punto variato da quel che 
orano all'atto dell'introduzione dal corso for- 
è manifesto come ciò abliia dovuto 
| nuocore gati, montre lo Stato, al- |- 
meno materialmento, no traova profitto. Si (1 
| è pur visto como noa poche amministra- 
zii di provincie o e6muni ‘a di altri ecrpi 
| inerali abbiano invocò’ alquanto aumentato 
| nugli ultimi tompi gli stipendi dei loro im- 
i resta porò sempre) rispetto a co- 


ome rispetto al 
impiegati dello Stato, la vicenda di danni o 
gi derivanti dagli aumenti è dallo di- 
inuzioni doll’ aggio a l'incertezza di con- 
dizioni cho da questo vicando derivi 
Mono soggetti agli offetti dell'aggi 
i locatori @ conduttori d'immobili, poioè, 
n4.ogni scadenza di locazione, possono pat 
tuiro un nuovo fitto od una uoova pigione, 
ia cui l'aggio corrénto sin computato, ma 
ancb'iasi sentono assai ad ogni modo codesti 
effetti, poichè lo locazioni di stabili sogliono 


ivo ed agli 


co; in' ragione dello'ossillazioni dell'aggio, 


giù. per la stanza; si capiva ch'ella tem- 
tava di: padroneggiare la.propria-emo- 

po ‘poco , riprese in silenzio. il 
proprio, posto al suo fianco e quand’ ei 
s'accorsa che fissa: 


Von lo so ancora e per adesso non 
mi sci sento: disposta. Codesta dolorosa 
rinuncia risponde troppo:poco. alla mi 
natura @ toto. di non” saper trovare il 
vorbi accento Vella, rassegnazione: 

— Volete che proviamo insiemo, Mo- 
lanio ?.Permeltetemi di. esservi! consi- 
gliero ancor questa volta a ripassare Ja 
parte con voi. Ci scommetto che unendo 
lo nostre forza ci riuscirà di. cogliere nel 
segno. 

Fi Jo avea parlato in tono. affettuoso 
0 quasi. paterno ma fallito. nondimeno 
l'effetto, perchè: Melania non fece tranne 


arie na 


stratori passati : 


dalla ricchezza 


dell'aggio per gli af- 
allora in corso; nuocerà ai 


pit volta’ desoritta l'ultima 
delle classi sociali summenzionate, quella di 
goloro che lavorano per conto proprio da 
soli o pagando i loro cooperatori con una 
parte di prodotti o di utili, © di quegli al- 
tri che prestano l'opera loro, essendo ap- 
puato'În questa forma retribuiti. 


Tuttavia l'autore osserva. che questa 
ripartizione della popolazione è fatta so]- 
tanto a scopo di maggiore chiarezza: 
poichè molta parte dei componenti la 
popolazione appartiene in pari tempo a 
più d'una delle accennate classi, e, in 
ultima analisi, « non vi ha forse alcuno, 
in un paese a corso forzato, che non sia 
soggetto a veder turbato dalle. oscilla 
zioni dell’aggio le previsioni del suo pri- 
vato bilancio, » 

La parte dell'esposizione da nor rias- 
sunta si chiude colle seguenti parole: 


Abbiamo messo in luco i danni recati, 
per vari rispetti, alla pubblica sconomia dal 
corso forzato; noi non consentiamo però in 
taloni esagerati apprezzamenti che furono 
espressi, trattando di quosta materia, alcuni 
anni or sono. 

5° visto come l'aggio sia stato por pa- 
rocchi anni.assai basso e non abbia mai 
raggiunto presso di noi Jo misure elevato a 
cui pervenne in taluni altti paesi. Quindi è 
avvenuto che i danni che siam venuti de. 
scrivendo, comutigue non potébsero esero 
iatioramento evitati , siarisi di fatto conte» 
nuti entro moderati ‘confini. 

Giò è dimostrato dal miglioramento non 
liova' che s'è palesato da alcuni anni in qua 
nello nostro condizioni economiche ; certo, 
come.già più. volte osserrammo,. il miglio: 
ramento sarebbe stato maggiore so dal corso 
forzato si fossa potuto prescindero; ma, an- 
tichè miglioramento , sarobbesi avuto pog- 
gioramento 0 peggioramento gravissimo, se 
il corso forzato avesss recato i danni enormi 
cho da alcuno gli sono statì attribuiti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(A) Sanacri. — Non vi sarà dissero, 
spero, eh'io vi parli dello coso dî ques 
provincia, massimo di presanto, che l'Opi- 
nidné discuto di molto questioni , le quali 
dirottamento toccsno, all’ amniinistrazione 
pubblic 
Qui non vi sono i grandi ‘partiti coma 
altrovo : repubblicani pochi di numero o di 
nome, pit che di fatto: il oloro, che teneva 
qualcho anno fa dalla loro parto 
stette poscia neutralo, 0 sì diede al 
modefato. Ci sono opposizioni 
molti‘: ciò malgrado, i moderati possono 
dirsì in'maggiofanza uto= 
rità © per numei tra 
tiv tranquillamonto, senza 
grandi lotto; i candidati del partito mode- 
rato furono quasi dappertutto eletti a grando 
maggioranza; sicchè l'altimo voto confermò 
p enamento quello anteriore, el’ 
straziono del comuti o della provinoia 0 ia 
tao déi medastnti reggitori, 

tato è tinto più soddiat: 


come saputo pur altro miesggrrispondonze, 
qui c'era del: malumoro si da Comizi 
0 da Comitsti popolari per ‘l'interruzione 


delle reti frroviarie, la cui costruzione fu 
dall'on. Minghetti promessa. per tempi più 
{loridi allo, nostra finanzo. Dissipati i 

, provalso,_il consigiio della modera- 
zione; cosi rimbsero sempro concordì pel 
beno pubblico eletti ed elettori. Porocchè 
per tutto, © massimò fa noi, nulla più in- 
ciattipa Ja loow” amministrazione cho la 
discordia, la quale non ha tautò per effetto 
‘d'innaltàre un ‘partito, quanto di far ruiuare 
tutto quello che siasi fatto dagli ammiui- 
‘muovi: per lo-pitr, non 


———_————_—————- ; 


E il dottore, lieto. di veder cangiato in 
meglio l'umore di lei, entrò infatti nel 
campo ov'ella il volea trarre, per cui 
‘alle accorte domande dell’attrice riuscì 


‘ttrappargli. molte piccole: particolarità 
alla sua vita e fra le altre cose 
ro ‘sala ‘ma relazione 


con i signori Buscing, au cui bench' ei 
volesse passar sopra leggermente, ella 
lo arrestò suo malgrado venendogli in- 
contro, improvyisamenta,, culla osserva» 
zione: 


— Mi si dice che la signorina di quo- 


sta casa sia molto bella, 


— Vi hanno. detto il vero — rispose 
gli tranquillamente. 

— Eà è amabile quanto bella ? 
— Codesto dipende dall'opinione indi- 


vidualo,, Melania, 


=. Non è. mala avvozza dalla 


che scuotere mestamento .il capo..Suo- 
6sso-un' alira pausa‘; Felder .loggeva o 
«ne faceva almeno le viste, ma alla ra- 
gnzzà non isfaggi cheinel sno volto era 
surta una nube di malumore e pensò che 
‘spettava a lei di farla sparire. Quindi 
|:con «una di: quello.. rapide:, metamorfosi 
frequenti nel suo carattere, mutò tuono 


cile eccitabilità della. comica, imperoo- 


— È moito tempo che nom siela ve- 
nuto... mi avevalo dimenticata, Federico? 


e principiò a e noto Vivaco 

‘animato e/che quasi allegro, dei 
DI pere vede 
‘mondo . della scena in guisa da indurlo 
senza: ch'ei stesso se ne avvedesse, a far' 
comunicazioni anco lui di quel genere. 


vamente priva 
the 


appartomera, ad 
= SR 


altro mondo da quello de’ 


esi ? 
— Temo che aì, Melania! 


Essa, lo guardò e i 
ERE gli 


eurandosi so l'opera loro valga o possa me- 
glio. A parer mio poi, non credo un Bene 
l'avricendarsi rapido di tanti © così vari 
amministratori : l'ammministrazione : ha fn 
sò qualoho cosa di stabile, e lo deve avere, 
perchè solo dopo un: certo periedo d'anni 
si può condecere so dia 0 possa dare buoni 
frutti. Patto sta, e lo posso ‘affermare per 
esporienza, che , se non fosse atata 
mata dal voto delle ultimo elezioni l'am- 


tito @ doretto rioocosoere la saviezza dalla 


Mampa. 

Non vò cos migliore dell'esercizio della 
ospitalità. Ma fa pena vedero un gran paese 
che tiene l'ocohio fimo sopra un prinsipo 
straniero jn'quel modo che fl più misero 
dei mortali fa col signor do Rothschild. 
La granituobessa Costantine, quante volte si 
r- | rs0ò alla chiesa russa, si frovò nircondata 

sempre da una moltitudine di enriosi quivi 


citano davanti al giu- 
re d'Olanda, per es- 


buoi, alla finestra 


ministrazione pi > molte delle opere | accorsi di lontano per ammirarla. 
con- da essa progettito o initlito a quest'ora | Intanto gli svizseri 
DoS avrebbero? cotso rischio d'essare sospesa, se | dico di pace, pare; il 
"oro, non interretto chissà per quanti anni, Oggi | sersi mostrato, entre ancora non aveva 
tono invece il loro progresso e compimento può | indossato tutti gli abiti 
| dei avverarsî. ‘Traluscio di parlarvi di alcuni | della villa che egli abita © durante il pa 
tutto asili, di molto scuolo ed altri istituti qua | saggio d'in convoglio. Si vede che vi ha 
tima 0 1ù'sorti nella nostra provincia ed in que- | repubblica e repubblica. 
la sto capoluogo , per dirvi ce sono giù co- | La nostra repubblica manca di prestigio, 
0 da mineiati i lavori per la strada provinciale | perchè non ha fiducia i 


Curadori , che dova unire Tempio con 0- 
ziori, della qualo si aveva grando necosst). 
gli studi. por un' altra nen 


vendo la paco dell'Eu 


siamo più al tempo di 


so stessa. Il mini- 


stero degli affari estori non dissimula la 
| gioia che gli ha cagionato il Times seri- 


ropa essero lon più 


importanto della saluto dell'Ersegovina. Non 


lello crociate. Il cri- 


testa no compiuti stianesimo dol 49° secolo preferisce il rialzo 
Lal via cho va da Lula a Siniscola , Ja quale | del fondi pubblici alla vittoria della Croce. 
ari gioverà molto allo sviluppv della coltura | Intanto la diplomazia francose raccomanda 
ila mineraria di quello località. ai turchi di perdonare generosamento al 
0a A questo opero nooésiarie potete aggiun- | ribelli © a questi raccomanda d'accettare 
in gero la utili : s'è già posto mano ai lavori: |-con gioia il perdono doi turchi 
ano, por l'acquedotto, che arriochirà Sassati di | Ora gli ilavi prossimi all'Erzegovina sono 
4 so: la migliore por questa | così eccitati che il principe di Serbia, ‘al 
illa: al tempo stesso si lavora con grands ] qualo si può solamonto rimproverare. d'es- 
alacrità per dar quest'altro anno compiuto | sero troppo dato ai piaceri, vedo la sua 
ie il palazzo della provincia, grandioso orna- | autorità.péricolere por volersi. opporro al 
; mento della nostra massima piazza. Tanta | movimento do' suoi sudditi 
sias 


nuovo opero richiedono, è vero, aggravi | 
pei contribuenti : tuttavia quando lo spese 
sono neoessario non bisogna per malintesa 
è dannosa ccenomia ovitarle. Ciononostaut 
la nostra provincia non viono meno ai suoi 
impegni, o n° è prova, cho montro altesvo 
il nuovo abbonamento per îl dazio-consumo 
ha suscitato malumozi © recriminazioni, qui 
fu sabito accettato sanza proteste. 

In complesso adunquo le eondisioni della 


cousigliere chiesà, po 
thoon fosse rest 

sottratto alla Chi 
womini, ai quali appu 
patria riconossente. O: 
| appunto di ornare le 


| 
Ì 


(RS nostra provincia -t0n0 Buoîe, e mirano 4 | ua nuovo ostacolo all 
die conearsamsi tali, se non forse'siranno mi- 
dd: gliori in seguito. Pantheon al clero, fu 
fo Poichè nel vostro giornalo ri sie partito olericalo che 
Hr ti dolla licenza licoile proposito del 

isultato degli esami a Milano, e di alcun 
sia inconveniento avvenuto costi in Roma, non 
qua voglio chiudoro questa mia, senza ch'io sog- 
lo giunga qualche parola sul nostro lioco Atunî. 
wu (Qui ci furono addirittara doi torbidi e gravi, 
(ES è ancho qui, come a Roma, so ne fa cadere | vera 
pia sigliori comunali. 
px del rostro gibnssio-licoo aprono annual- | ato è 
Lat monte: un-corse di-Jesioni private, vi-eon- | di S. Agostino. 1 capi 


rono ammoniti della 
lazionè Ravary 6 più 


vengono in maggior numero i licenziandi. 
Se insorga discordia tra { profetsori, como 
è naturale, vi prendono parto Ì giovani 


la causa prima e forse unica/d'dix 
sordini di qui e d'altrove. 
o, fratto di tutto questo 


sopra Ja trins 
verno e la famigli 


, che 


anni passati, buono: © 1 
si trova compromessa in faccia al govetno, 
non reno che alla pubblica opinione, 
quala dai fatti che vi ho acconnato rim 
contarbata assai. I 

la perspicaola 


torità sua, perchè fos- 
nero impediti i disordini, ma lo causs di 
quosti, aveano già: pro ulto, grau parto dei 
loro. affetti} per poteti vessora d'un: tratto 
rimosse. 


promu 


della guorra dsl 4870. 
| vissima. «Con questo ri 


stello, a fina d'indonzi 


Nel Belgio, 
zioni commerciali del 
torno alla, formazion 


FRANCIA Ì 
(Corrirpordenza particilara dell'Orisiova) 


(W) Partat 
Il processo Bouvier sarà 
Un certo Houvier, a 


ramiliea, 17 agosto. — 


nto | 


il domicilio di parecchi cittadini dellà pri- 
ma città dolla Francia; contraffsco e sotto- 
scrisso una lettora co! nomò di Gambetta, | 
Ora i repubblicani vogliono trascinare que. | dance delge a 
sto signor Bouvier davanti allo Assisio. 1} | del re di Po 
signor Andricux, tomendo che il tribunale | S:3gna. Egli vi andrel 


munzia, 


sione per reato di fai; mon è prolablo | Yradi della penisol 


che debba subiro la pena. Anzi como mar- | 
tire della polizia, gli si radioppieranno Jo 

indennità. Forse ogli fu troppo zelante ;0 | 
poco avveduto. Ma infine rese un rando | 
servizio e la polizia non è ingrata. Se la si 

volensa privaro dei mascalzoni cho essa ndo- || — 
ra, no provergbbe tale rincrescimento quala | tiene: 
potrebbe santine'un Parmicista, a cuf ui È 


itoral 
@ consacrato ai grandi 


sulla costa del Mare del 
ilogo del pro- | da Ustenda, da opporro a Flessinga è a Ca- 
calcola cho la spesa possa ascondere 
avero motivo dî pargalilie | 8'biù di 68 milioni di 


1. Reagoneto, 25 Jngligreh 


Il Consiglio comunale di Parigi continua 
a faro dei voti che mostrano quanta distanza 
lo separi dal prefetto e dal governo. Un 


esempio, che il 
suo scopo , ciod 


into fu dedicato dalla 
ra il govorno desidera 
mura’ dol Pautheon di 


quadri di argomento religiosa, onde porre 


in prevista ri vendici= 


zione. Il signor Guizot, per avor tolto il 


così travagliato dal 
ilo gue Afemorie si 


dolso' di quel suò fatto. Oggi un tale voto 
non potrà cassre soddisfatto. In cambio non 
è diflcilo che il Consiglio comunale fissi una 
grossa somma da concedarsi agli operai, i 
quali bisognasso inviare all'Esposizione di 
Filadelfla. Ma ancho qui il parero del go- 
verno è del tutto opposto a quello dei con- 


| La dimostrazione bonapartista del 15 ago- 


pompa nella chiesa 
di. questo partito fu- 
pubblicariono della re- 


on si fanno avanti to | 
non timidamente. D'sltra parte i repubbli- 
cani voglionò interrogare il signor Buffet 

intervenuta tra il go- 
lì Napoleone II] 
fittaro di quosta pccssiono per cagionare un 


e pro- 


poratrico Fugenia o Jl principe imporialo, 
quando ogni compromesso fosso respintà, pi 
trebbero ancora ottonero ragione dei tribu- 
ig. prefetto oppose tutta | ualî; quindi i repubblia ni fmmaginarono di 
fo un voto dell'Assomblaa,, per il 
quale la famiglia Napoleone fosso chiamata 
civiltuento; resfiontabilé» dello conseguenze 


cosa sarebbe no- 
lotma si potrobha.spo- 


|.gliare il conte di Chambord-del suo ca 


izsaro Ja Francia dello 


i BELGIO 


NOTI ZI RE IN T E R E * speso della rivoltziono: del’ 1830. 


fino di sviluppare la rela-" 


paese, si, discuto jn- 
0..di. un nuovo porto 
rd , a uma Jega 


ro. 


SPAGNA 


11 corrispondente da Madrid dell'Indipen- 
ua prossimo viaggio 


bbo a fare vi 


di ‘tuficionte zelo, prosentossi | Alfcseo, prima che questi parta per le pro- 
quri pato simile. Cota Ieolta (Ma quando | vinco del NGRI: MG, fr lla Tu sio 
anche Bouvier fossa condarinato alla reclu» ! dedis» intorno a quisto incontro dei duo îo- 


berien. 


ATTI: UFFIGIALI 


La Gassetta Ufficiale del 20 agosto cop- 


nuovi 
i “nell'arsenale” 


cito 0 nol. perso- 


le dei, telograîi Aveerto 


con orario limitato di 


time francosi tra Mars 


tra l'Italia a Salonicco che ai 


lle manitré una de-. 


él volesse vietare l'uso e lo spaccio dei ve- ; spesa di lire 300,000 per n 
bi: Varani imo della Spezia. 
ui lenî. P come Raspil nel Sita n del bd E 28 luglio, panic Sito 
ci voleni fatto della medicina moderna vedo | 0 TL Ser. ehe SNA 
l'origine di molto malattio, così l'abuso dei 
ita merzi di polizia velonoai fa sempro la causa | 
(98 vrima di non pochi tnmulti politici. déve è oggi‘collocato II Maseo) Kirebériand.. 
ne Straordinario è il concorso dei ‘forestieri | 3, Disposizioni nel R. 
bal | nalo giudiziario. 
la = 
ne A ogni momento nuove ventrozza eariche di La Direzione gezierali 
re inglesi è d'americimi ai fermano ai Ci 
Elisi è vanno a visitare l'Esfositione di geo- È Db o Roseto 
& srafla © l'Exposizione’isdustriale, malgrado | tore, provincia di Foggia. od il ma Volta 
temperatura altissima dello grandi salo | Mantovana provini di ad ur seo 
lle ‘'afllerios. Però l'Esposiziono geogra- | 1 ufficio telegrafico gor 
PI ei governo e dei privati, 
fica è mériò fretuéateta dell'altra. Iambme- | Siorno, 
ravoli carte © giobi soritti în li 
mucchi di compassi, di strumenti di geo- | La Direzione generale dello Poste avverto che: 
li ia è di ottica vi imgombrano immense | il servizio quindicennale; facoltativo eseguito 
dalle Messaggerie marittim d 
a, Nel palazzo del Campi, lisi, montra il “nea 
it corpo di musiea suona, s'intende il fisc i è si n ca s 
È della macchine. Forse i geografi! ebbero | coorcidenzo tra TL re Sa 
re tratto (Db (ca AREIeoAne msgatori, | efettoava coi piroscafi suddetti. 
suando pon si foro. dia suben loro 
la sun doro 
i passoggeri. Però riali, 
tal doro Pelpontioe auvini@to 1bbra» o 5a: | CRONACA DI ROMA 
ta via e con grande ‘ao- — 
lo cellenza della loro inventi L'Osservatore romano appoggiandosi sulla, 
Pa autorità motto dubbia di un ci scrivono, 
n gotta il discredito. sopra una , delle scuole 
s gnere Bazin. Al granduoa forminili comunali della città, raccontano 
È: fatto incredibili premupe; gii dono d'ogni: sorta: 
b, venne’ ad' alata serata» ufficia] È dopo aver fatta 


il governo ché 1 giormili‘e sizione che non fspl 
mento; ma si couforiò quan 


Fa certo Ja stima ela 


| del 1 


« vanette » © l'anonimo cioò l'Osservatore 
romano arriva persino a diro che « le più 
< grandicolle, dai 14 ai 15 anni, eston di 
« souéla © at fermano per lo scalo con dei 
giovanotti che non sono certo loro fra- 


Non possiamu trovare per nulla com 
niente Il linguaggio di quell'articolo Il quale 
può mottore la costernazione in parecchio 
famiglie soasa porle in grado di riparare al 
male ove questo esistesse. 

So il corrispondi 
nosso questi fatti 
denunciare perchè 
Può nò deve transigero. su certa sconcerze. 
Ascennando ad una;seuola senza indicaria, 
vuol dire calunniarie tutto. 

Qual sdo modo di marrar lo cose, o l'a- 
postrofa olio in fino dell'articolo. eì 
famiglie esclamando: Intanto i padri e le 
madri seguitano a mandare le loro fan- 
ciulle a queste scuole’ ci mostrano ad o- 
idenza ale quello sono spiritoso invenzioni 
che non meritano noppure di essere com- 
battute, perchè è chiaro che non tendono 
che a sereditaro questo nostre istituzioni 
che vanno prendendo ogni giorno maggior 
lustro © sviluppo. 


Ieri avvonnero duo piccoli incendi , che 
tol pronto arrivo dei vigili furono spenti 
prima cho recassero qualche danno. 

Fra lo disgrazio v'ha quella di un ragazzo 
eontadino che, caduto da un carro, si spezzò 
la gamba destra , 0 di un altro carrettiere 
lie, caduto anch'egli dal carro, riportò una 
grave contuziona al una gaîba. 


Tori due spazzaturai attaccarono lite in via 
Alessandrina. Il motivo della questiono fu 
cho uno dei duo pretendeva di conoscerne 
più dall'altro sui'sogroti della sua profes- 
‘ione. = 

Il sangue s'acéese, si alzarono lo scopo e 
giù botte da orbi. Lo scioglimento del 
commedia fu che uno n'oblio la testa rotta 
® fu condotto all'ospedalo, l'altro venno ar- 
restato © dormirà parecchi giorni al fresco 
della prigione. n 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 19 agosto 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° @ al maro. L'al- 
tezza della staziono è di 49,m05; 
Barometro a mezzodi 106,3 
Termometro Centigrado 
Massimo = 315 — Minimo = 18,1 
Umidità media del giorno 
Relativa — 51 — Assoluta 13,28 
Vento dominante. Regolaro. 
Stato dol cielo. Bello. 


— e 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, sabato, va in iscona 
al teatro Rossini la Figlia di madama 
Angot. 

— Un telegrimma da Carpi annui 
che ieraera, 49, è andata in iscena 
quel teatro l'opera.del maestro: Libani 
Il Corte Verde. Successo entusiastico. 
Tre pezzi replicati. Il\maestro venne 
chiamato al proscenio:34 volte, ed es- 
sendo, appena terminata la rappresen 
tazione, partito per Viterbo, dove si 
deve pure eseguire:]a:sua opera, vonne 
accompagnato alla stazione dalla banda 
cittadina e da un mumeroso pubblico 
plaudento. 
Tea 


Norizie IntcRNE E FATTI VARI 
Lapgiamo nel Pungolo di Milano in data 


, ovo ebbo una ‘usa ‘conferanza col 
dello finanzb, comm. Minghetti: Il 
sindaco la pororato la causa del comuno, 0 
tutto espose lo ragioni per Jo” quall non 
orede-nè giusto; nè opportuno l'i 


Leggiamo nel Giornale di Si 
1 giorno 43 andanto la pubblica tran- 
quillità fa abbastanza gravomento compro- 
messa dalla intolleranza del parroco d'Alia, 
il qualo volova impediro che si rendessero 
Blifpsbri fanebti lla $d|ma del defunto se- 
gretario comunale signor Tagliavia Fran- 
esco. Mercà -l'enorgico contegno ‘del dele- 
gito di P! £ quel signor parroco scese a 
più ragionevole consiglio. o poterono così 
#ritanii. spigceyoli conseguanze. 
NuAgidi®, — Leggiamo nei giornali mi- 
Janosi dol 19: vj 
Vero Jovore O di ieri sera un giorite, 
muovendo con passo concituto per la via 
di S. Marco, si fermava d'un tratto avénti 


RO] Pemps 


alla rioarca del caduto; ma non giunsero a 
d.estrarlo che dopo mezz'ora 
già freddo cadavaro. La coi 

rente dell'acqua lo aveva trascinato verso Ja 

conca. 


23, tipografo, nato a Soresina, ma:abitante 
giù da anni in Milano, in vis Sant'Antonio, 
mu. 6: 

Nel cappello’ lasciato in terra si rinvenno 
‘ama lottera del tenore' seguente : 

< Io mi chiamo Luigi Sormani, ho ap- 
pena 23 anni, sono tipografo, abito in via 
Saut'Antonio, num. 8. -Amai una giovane, 
corta'G. De-M . abitante invia Maddalena. 
Essa era povera © la credevo onesta, som- 
brava mi amasse; ma 'provaî it disioganno. 
aVera un hay a mi convisi di 
ciò o disparafo.mi uccido. =. — 
« Addio a tutti. » 
© Selopere. — Un tolegrammi leo 
Jane hrinubzla do fo scfopeto' na 
‘mento del depulato Raggio di Novi Ligure 
è fialto, © che fu ripreso il Javoro, 


* 


nale è fuggito lasciando un. yuoto di cassa 
di circa L. 400,000. Oltre il servizio’ di 
cassà comunale, egli riscoteva le imposto 
provinciali © governative. Lunedì dimo al 
Finalo cho votiva a Modena a vorsaré il 
danaro esatto ; ma invece ha preso il volo, 
0 chi nè visto sè visto, 

La cauzione ch'ogli lascia mon coprirebbe 


ingiusto esigenze 

ed innumerevoli ingratitudini, furono sinora 
dulla ‘generosità è non déll'impo- 

| tbnia.. Bisogna resdere manifesto, sò mal'fa- 
‘efiso mattiori , che la impresa del tempo 
d'Îsabella; Tg cattolica e di Ferdinando, 


2 quanto dicesi clio la metà della somma'| hanno ancoa degli imitatori tra i loro di- 
involata. scendenti ; è necemario infine che sia salvo 
Oltre il danno recato alle pubbliche am- | l'onoro della monarohià, dell'esercito e della 


ministrazioni, egli prima, di svignamela ha 
voluto lasciare buona memoria ri sà anche 


‘agli amici © privati, fra i quali; primeggia 
uno dei primari Banchi di Modena, ch'è rié 
masto al di sotto di una ventina di mila.|.a giò, eccitatt dalla 


nazione, due volte compromesso în questo 
socolo da dalittuofe avventure, 

« Uomini che contestano persino la sovra- 
nità: dolla nanipoe!e del re legittimo 6 so10 
lavveduta condiscen- 


‘deoza di chi non i dare a pione mani 
3 permaltgi | etocharnon è mo e esa può ragione 
Torino annunziano chè Îl'‘giorno 18 corrente‘! vblmente credore gli appartenga; questi uo- 


è morto i quella città il cav. Aisbvndro 
Bianchi, deputato d'Oneglia. Era uomo z0- 
lantissimo del pubblico benò o godova la 
stima di tutti i partiti. 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio particolare da Torino in 
data d'oggi, 20, ci reca la dolorosa no- 
tizia che la notte scorsa è morto in quella 
città il senatore del Regno comm. Mi. 
chelangelo Castelli, primo segretario di 
Sua Maestà pel gran Magistero dell'Or- | seguire energicamente Ja guorra nel;nord e 
dine dei santi Maurizio e Lazzaro, gran | nel centro. L'importaro delle surrogazioni 
cordone dell'Ordine stesso, gradd'ufficiale | è stato o'sarà appena sufficiente a coprire 
dell'Ordine della Corona d'Italia, eco. È | e spero di squipaggiamento e d'armamento 
una perdita grave per la Dinastia e pel | dei coseri 7 A 
paese, che Fasontbre Castelli na esroiti sap NEO Foa pri 
| con uguale devozione. Di lui e della parte ci 
notevole ch’ ebbe negli avvenimenti po- | era Le Gelo. atti ulido. elio: 
litici parleremo fra breve di proposito. È 


derà sto la lai 
| Per ora non possiamo far altro che u- Lattea Giai 
nirci al dolore de' numerosi suoi amici. 


| Il senatore Castelli aveva 66 anni e DISPACCI ELETTRICI 


| da qualche tempo era travagliato dalla 
| malattia che lo trasse al sepolcro. Il te- (AGENZIA STEFANI) 
Ban Selazliano, 49. — Tl generale 


legramma”che' ci annunzia la sua morte, 
aggiungo che la vi rtata Le 
a panier talima verrà Iraiportata ic RE INT) Gomenito, daluseroio 
della Gufpuzooa 

Parigi, 19. = Oggi alla Bora a 

Veio ua grave incidente, in seguito ad 

x allecoo. fra l'ageuto di cambio Cour- 

son Mallet © l'ingegrierò De Gas. Questi 

tirò. 6 colpî di revolver contro Coursori 
è lo ferì gravemente. 

Parigi, 19. — Il \cardinalo Mac 

Closkey si' recò oggi a visitare il nunzio 

monsignor” Meglia ‘ @ ricevette. quindi 


mini: pretendono, per colmo d'insolenza, im-' 
porre un soyrano al, rimanento della na- 
zione, come se avessero il privilegio di 
fornir di ro la patria comune. È tampo di 
mettere fino a si gran follia 0 di mettervi 
fino prontsmento è senza remissione. » 

ertt pubblica il seguonto' di- 
Madrid, 17 agosto: î 
dî 100,000 uomini, che fa de- 
arotata dal governo, è statà riguardata da 
qualche giornale come un prestito simulato 
e forzato. A'corififire quesio falso giudizio 
basta notare che l'ultima leva, la qualo fu 
di 70,000 uomini, diede un effettivo di 
45,000 uomini mereè dei quali si potè pro- 


Si leggo nell'Unicers, dol 49: 

« Nulla fa ancora deciso intorno alle in- 
terpellanzo cho si dovranno indirizzaro al 
governo nella riunione della Commissione 
permanente. Ti sig. Buffet non ha ancora 
ricevuto alcuna comunicazione: 

« Secondo l'Frénement, i radicali sarel- 
bero serati. d'interrogare. il sig. Leone 
‘Say sopra il progetto di modello del. bollo 
postale ‘non politico e il sig. Buffet sopra | l’ablegato monsignor Roncetti. .Il cardi- 
a sopensione dal Consiglio municipale di | nalo partirà per Roma ai primi della 
Riziore. Nessana di cotosto questioni può | prossima Jana! 
daro luogo ad una convocazione anticipata | * Oggi ta Conmtticna di permanenza 
dall'asse biete tenne la prima seduta. Furono indiriz- 

— L'Echo Universel rende conto nel > | zato al governo parecchio domando ri- 
guenti termini de motivi per i quali il go- rdanti gli affari amministrati: si 
vorno francese persuase il governo ottomano:|.GMArCant, gli 2 intatti Cva, 
i conservare Alispaasià nell'ambasciata di | 11 1bro di Gladstono sugli affari dî Roma, 
Her Buffet disse non essere vero che sia stata 

proibita l’entrata di questo libro in Fran- 


«Il governo francese, non sarebbe stato Ali ques 
estraneo al mantenimento di Ali-pascià nel- | cia, ma che la circolazione è sottoposta 
ad una leggo e ch'egli non darà il per- 


l'ambasciata turca a Parigi. Il governo, pur 
isso allo spaccio di opere politiche o 


riconoseendo i. meriti di Khalil-pascià, 
avrebbe fatto ossorvaro che, mentro ai di- |‘che contengono polemiche contro il cat- 
scate la riforma dello cspitoJazioni inEgitto, | tolicism 
| la.presonza noll'ambasciata ottomana di un 10. — La Ziderlé ‘pubblica 
uomo conosciuto qualo nemico personale del [i;;;. {i i i 
khodivé potrebbe dare Îuogo ai più gravi TRO da Vienna, in data del 19, 
ar nella Ziserié del 10 < 1! principe Milano indirzzò allo po- 
aa EM tonze firmatario del trattato di Parigi 
« Il governo si mostra. soddisfatto; d *iichiaFazione (agile vano R 
notizio ricevuto dalle provincie intorno al | "Na dichiarazione nella quale fa cono- 
contegno dei Consigli generali © ali ale- | SCer@. ad esse la situazione difficile in 
zione degli uffici presidenziali dei medesimi, | COÎ si trova in seguito all’insurrezione. 
«Il duon Dicazes avrebbe avuto inton- | dell'Erzegovina © si lamenta che, queste, 
ziono di recami a-Bordeaux affine, di pre |. potenze gli lascino ignorare la loro de: 
iodervi il Consiglio gonerale della Gironda; | sisione riguardo a_ uesto. movimento 
ma i fatti del quali. ora sono tetro e l'Er- | che si estende alla Serbia e minaccia di 
segovina o la Bomia.o la Serbia, rondonò |' prgridere proporzioni tali da non esstre 
pecesaria la sua prosonza-a- Parigi, donda.;- più possibile di comprimerlo. » 
il'ministro degli affari esteri più non si |” piurelles, 10, — Il Nord ica 
muoverà sino a nuovo ordiîà. Egli.si ab- lo. cel i E TAI 
hoccd oggi coi rappresontanti! della Rusia, | UN articolo TRENTO 
dell'Inghilterra, dell’Austria-o della Turchia. | ©he le tre potenze del Nord sono d'c- 
« Rachid-Pacha, ambasciatore della Porta | cordo per im) 
ottomana a Vienna, è arrivato a Parigi. | stione d'Oriente. 
Egli passa la maggior parto delle ore:del| Soggiunge cha ]n' pace d'Oriente è 
giorno presso Ali-Pacha, suo. collega ed | momentaneamentò turbata, ma .cho la 
amico. » pace generale è fuori d'ogni pericolo @ 
Lo atesso, giornale sori che la Francia e l'Italia! saranno senza 
< Il piccolo gruppo intransigonte de!- | dubbio invitata, ad assiciariti‘all'accordo 
L'estrema sinistra. profitterà' dello vacanza | delle -tre' potenze; 
per intraprendere una campagna in favore | Terminà dicendo’ ché! ai farà sentire 
dello szioglimento dell'Assomblea, I signori 
Luigi Blano 0 Madier do Montian ai pro- 


ad un regime intollerabile e di procedere 
seriamente ad alcune riforme. 
Cagliari, 19. — Strivono all'Avte. 
mre di Sardegna che lari 
mana è arrivata ‘il gionag.4d; a» 
€ che, in seguito alla. notizie, allarmanti 
dell'Erzegovina , ricevette l'ordine tele- 
‘grafico.di salparò por il Levanto. 
La squadra parti all'alba del giorno 17. 
Tolone, 49. — Il capitano Vivielle, 
comanilante dell'avviso, os/ait, 
.a_fondo recentemente: nel itarrando, 


vato , nollo quali tipeteranno”i ‘discorsi’ già 
da essi pronunziati: nell’Aivembloa. » .* 

— Oltre all' Univeraità che il cardinale 
Guibert si propara a fondaro ‘a' Parigi ed 
alle altra ‘cho:abbiamo «già; anannziato , il 
tognala ora «una-nuova che il 
vescovo d'Angers si propono di fondare 
nella sua diocesi. ! 

— Il Temps dico che: il. granduca Co- 
stantino, prima di partiro da Parigi , foce 
una lunga, visita al signor. Thiers o s'intrsi- 


A I) trat”. l'fai oggi assolto ad ‘urianimità. 5 
tanné, 008° ii dol Congresso geografico LEI 
tri dell'Ersegovina. "4. Bowrg. Madama,;195—A carlisti è 


sl avanf@ho per tagliare le comunicazioni, 
fra Pofterta è Seo sd'Uega. Essi, calta» 

1 decreti del governo spagnuàlo che er- | rsrono 12 carri di viveri. destinati agli 

ditazo una nuova leva di 100 mila vominl | “icons 8! 


un nuovo prestito è ch ci furono. "A 
"tipa alegrit poso preci Fbi Rianso Felbetara Nesta 


lazione dei ministri; al re alfonso XI inanzi a Sto d'Urget 
‘ilegtilolgno qpperimao i pregare le alri corpi cali pr scarno ll 
iù ‘importa lati. 
È: « Bisogna , vi si dico, porre fino alla Ragusa, 19. — Molti corpi franchi 


a colla forza dolle arsti; poiché fani- | serbi passano in binia. 
{ol difensori d'a cieco l'Edtopa |. È n Ra i 


ire ‘chò si sollevi 1a'quie ‘ao: 


alla Turchia ‘la ' retessità*di"porre ‘fine |! 


colato [arte 


La tranquillità è perfetta. 

La Fiat deputati si a vwirà il 
28 agosto. 

Londra, 20. — Il Daily News }}ub- 
blica un dispaccio da Nuova York, il 


quale dice: < 80 furono arnusiirti 
nelle contee di Wi n e di Jerta > 
son (Georgia), essendo accusati di avpre 


fatto parte di una cospirazione per un 
massacro generale dei bianchi. Nel Nord 
si crede poco all'esistenza di una tile 
cospirazione, ma il Sud ‘è assai agitàto 
ed esasperato. Il governatore délla Geor- 
gia mobilizzò lo milizio dei bianchi. 

Costantinopoli, 49. — Gli ambascia- 
tori di Russia, di Germania e d'Austris.- 
Ungheria ebbero lunghe conferenza trol 
granvisir. Assicurasi che essi gli abb'iano 
consigliato una sospensione” delle ostilità 
nella Erzogovina! per infbrmarsi dei la- 
gni degli insorti, mà chie il governo non 
ha acconsentito a questa sospensione. 

Il generale Ignatiofî, ambasciatore di 
Russia, fu ricevato in udienza dal sul- 
tano. Dopo l'udienza il granvisir fu chia- 
mato al palazzo. 

Sabato avrà luogo presso l'ambasciata 
di Russia una riunione dei capi’ ‘delle 
"iene sua 

time notizie giunte al jo 
dall'Erzagorina sono ‘soddisfacenti. Dare 
Vich pascià dà a sperare una prossima 
pacificazione, 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 0 » 
atroLi 
Rendita Italiana Boys. | 2490| 7525 
tmprestito Nazionale: | ——! —— 
iccoli pezzi sE 


Azioni Tabacchi . ... 
Obbligazioni dette 6%; 
Strada ferrato romane > 


135 


Com 
Od 


PP. Pantebba 


BORSA DI ROMA 


2) agosto (ore 11 1}2 ant) 
Le nostre previsioni di iori si sono oggi ar- 
verate. Difutti la Rendita esordita n.77 40 sali 
gradatamento sino a 77 SÒ richiesta. Il con- 
tanto 660 77 40. _ 
1 valori cattolici în ribasso su Willa“ la linea. 
Atri valori nomipal. | 
Cam re i Fi 


Francia 108 85. | 


Londra 27/00. PA 
Oro da 21 00 2.2) 04. 
Tendenta] discrgta. 

Tora pin) 


Un poco d'indecisione regnò. alla Boraitià o- 
dierna, par'o$ì bon si fedora 

La Rendita ‘fittaria arà. sempre richionta da 
78 25 a 78 30 © conoseiutasi la chiusura di 
Parigi; riiate dn ‘78 45.n/76 50: 
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Bhalilii isa» 


sE ssh 
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2 
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Re 


EFFETTI 


1401] 


or nempio Do 
I e pe 
la voce clemente di V:'M, 0 respinsero 
siogosgemionta dl paia CE of are! 
‘onminciamento del:vo- | Fiam 
ina corato MG i 
sijonzio l'audaco protisa di un certo numoro | salute, 


Vendita Volontaria “ RITROVATO IMPORTANTISSIMO! >. 
Im gyerse (Fescasa) LA CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATILE 


Sistema COPPI 0 NERI con privativa 


ligie gi Telome, © 

scola a a) Con questa. cucina che fondasi sull’applicazione del principio fisico dell'iso- 

di 18 cavalli con caldaia di 0 cs- { lamento del calorico, si ottiene la carne lessata ed un eccellente brodo (con- 
sommé) con' soli 10 minuti di un buon fuoco. 
serva ala, A i i otti i 

5 i npgo an L'economia che si ottiene con questa cucina è del 90 0/0 sil combustibi 

sd alto ao ala stori | è del 50 0/0 sul condimento (ala Sì dice portatile DER la chiusura e 

” n metica, della: quale è provvista ln marmitta impedisce al liquido di scorgare 

pui VTSIERAON Cern le Mn il trasporto Sa Sco e, sì può fare a guisa di una sacchetta 

pata Montitoati degl ‘8 isti mf da viaggio per mezzo delle cinghie e maniglie, delle quali è provvi 
Tuè de la Pair, Paris. lente dalla Va lo scopo tro domanda al | riormente all’apparecchio isolatore del lors! s Lina 


Meo è fra ‘le ferroginose la 
ll gar carbonico; e per tone 
deboli Pejo 
di Recoaro (vet 
al conirento il vantaggio 
gparoni 


CH. FAT, inventore, 


Deposito presso A. Manzoni è C, via della er) equo z signor Fortunato 
Sala 10, Milanc rincipali profi- in gia i el 3 
10, Miano o premo i principali pro frese ostica Reato || si Cucine della capacità di litri 4 
Scoperta importantissima 5 digg: 
re » » 30 
» » 40 - 


TT Ames D. H. "| INTONACO MOLLER 
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